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He io abbia potuto' 'veder fer-' 
^ rnati fuUa ' tnia ^ perfona per 
qualche momento gli /guardi di un So- 
vrano Jornmamente per ^ tan^^ ragia- 
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ni ragguardevole i quaf è Sua Maestà 
Cesarèa V e che tale felicità fia in 
me derivata per la mediazione di V.A. 
Jenzd merito' mio alcuno' fono àvvenimen^ 
ti ^ che- potranno rendere fcuf abile qualun- 
que tentativo dell' animo mio , che ra~ 
gionevolmente commoffo proccura quanto 
pià fa^ e pud di appalefarne la debita 
gratitudine • Ecco^ Signore, P Origine del- 
P ardimento^ che mi ho prefo , di offe-' 
rirle quefla fpecie di omaggio , il qua^ 
le bramerei , che fojfe tale da far pie- 
namente intendere f eterne obbligazioni^ 
che le profejfo. Ma fe quefla è la prp- 
ma volta , che il fuo nome fi trova in 
un luogo cosi poco degno di se^ V. A. 
già sa , che non ha a dolerfi , fe non 
fe della propria bontà , la quale fe fpcf» 
fo alloga gli atti fuoi cosi , come con 
me ha fatto y dovrà fempre afpettarfi at- 
ti cosi deboli di corrif pendenza , E qui 
pregando /’ A. .V, della continuazione, 
della fua per mè 'pnorevoliffima padyo- 

' • . nan%'* 


natica ^ refto con farle frofondijfmo /«- 
chino 

Di V. A. 


Di Napoli 13. Febbraio 1784.' 


Umtlifi.Dtvotifs.ed obblìgatifs.Servìt. 
Antonio Sementini. 
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Olchè a voi non piace , Signor 
Cavaliere , lo aflblvermi da una 
mìa mal configliata promelTa i 
•ed io non debbo negarvi di a« 
verlavi fatta , eccomi ad attener- 
la ; cioè a narrarvi quelle co- 
ièj-che vado incontrando nella fàbbrica del 
corpo umano , mentre ne rinovo la efplora* 
zione , per compierne poi alla meglio una 
Storia , che dovrà far parte def corfo intero 
delie mie Iflituzioni ; intendo di quelle colè, 
che parendomi male , o non affatto note fin 
ora potranno meritare 1’ attenzione di uno, 
che in Notomia fenta tanto avanti quanto 
voi . Farollo il più fiiccintamente, che laprò, 
incominciando da quella parte , che mi fi 
' fuggerilce dalla voftra richiefta del mio giu- 
dizio intorno al merito della Nuova Enee* 
falotomia del Signor Malacarne . Io non ho j 
potuto fino ad ora confidcrar polàtamente 

A4 que- ^ 
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quefto libro , come converrebbe, che aveflì 
étto, per dirvehe quello, che ne attendete, 
ma il poco, che ne ho fcorfo balla per far- 
mi dire , che quella è opera laboriofiflìma , 
e per farmela credere meritevole dell’ ammi- 
razione , in cui pare ,- che molti ne fiano. 
Mentre vi àccenrtd alcune notizie , che io 
tengo , appartenenti alla fabbrica del cervello , 
vedrete voi , le fono , e come , elpolle nel- 
la Encefalotomìa , potendo io interamente 
aflìcurarvi -, che effe Ibno nella natura tali 
quali ve le propongo , dacché le ho vedute^ 
c reiteratamente, e chiare in un confiderevole 
numero di cervelli , che da qualche tempo 
ho diéminati. ' . 

La follanza , onde la parte midollare del 
cervello è fatta, mi era paruto lèmpre , anche 
per quello che da Maellri ne aveva io apprefo, 
che non foffe tutta alla fleffa maniera modi- 
ficata ma che una porzione di effa foffe 
manifeflamente filamentofa , e l'altra una 
forte di palla , non priva forfè di qualunque 
organizzazione , ma che almeno ne aveffe u- 
na dalla filamento^ diverfa. Quefto,che fu 
mio fèntimento non é vero intanto , e cer- 
cando la verità di quello fatto con maggior 
diligenza, ho veduto , e dico, che la meni 
tovata follanza midollare è filamentofa tut- 
ta , e che le di lei fibre frequentilfime , e 
fommamente fiottili lì continuano affatto col- 
la 





> <i>» ^Pooeaoeepee^peoesgooegBofloeoe5ao • 

la p^e , che fi. dice comunemente corticale , 
licchè non vi ha luogo midollare , che non fia 
fili, e lo dico ben memore di ciò , che IVTorgagni 
aveva avvertito (<»), cioè, che non tutti que’ fi- 
li, che fijn delcritti dagli anatomici nel cer- 
vello, fi poflbno avere per nativi fC per veri, 
alcuni di elfi potendo produrli o Az coltelli , 
0 dal pejo delle parti' foprappofie , o dalle 
Vicine art eriucce puljanti,o anche dalle Jief* 
fe membrane , onde fono flrettamente cin- 
ti ^ c lènza temere , che alcuna di quelle 
cagioni mi abbia illulb . Non reputo perciò 
vera la dottrina di quelli , che quelli fili tcn- 
gono per continuati alle llremità de* vali ar- 
teriofi , perchè d'altra pasta fono elfi , ed 
altre^ ficuramente lòno le leggi della di loro 
unzione . Mi è paruto pero , che quella Ib- 
llanza filamentofa fia .come fepolta , ed in- 
volta perfettamente in una Ipecie di palla , 
che ardirei di crédere non organizzata, di co- 
lor bianchilfimo pur ella , la quale in tutte 
le parti , ove la midolla è elpolla , fipchè 
non vi abbilògni tjglio per trovarla , forma 
una fpede di crolla manilèllamente piùden- 
la, e piu dura , come lui corpo callolò è 
lacue il vederli . Temo, che quella idea ab- 
bia a parervi alquanto llrana ; ma efla mi 

è fiig* 
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è fugg^rita dal fatto. Del refto perchè vi 
parrebbe • ella {frana ? Di quello {fato * e - di 
Queda natura di follailze non è nel Corpo 
degli animali fingolare lo elèmpiò * Non vi 
ha .egli nel fegato ^ per addurvene alcuno, 
oltre il fodo organizzato una ^afta particola- 
re., di cui c quello come imbevuto , e lor 
di cui efidenza può negarfi Iblo da quelli, 
che non vogliono , che la di loro teorfa , ó 
receda di un pelo ^ o riceva il menomo ac- 
crefcimento, e che non faprebbero, nel mò- 
do loro di penfare, che ferii di quella F Io 
potrei pure rammentare a quello propolito 
alcune altre vilcere ma non debbo molto 
allontanarmi dal mio proponimento , al qua- 
le torno per dirvi , che la medelima ^lla 
forma una parte cofpicua de* nervi llem , i 
fili de’ quali ne fono in. tutto il di loro 
cammino circondati. 

.Quella lìlamentofe- modificazione vifibiltf 
da pertutto, ove è midolla del cervello , quan- 
do vi fi adopera la necelTaria diligenza, e quan- 
do s’ incontrano cervelli, clj^c abbiano mediocre 
Ibdezza, lo è in maniera piu cofpicua nel corpo 
callolò ; notizia antica in Notomia, come già 
fepete, e da ninno contrallata . I fili , on- 
de quello. corpo è fatto vanno evidentemen- 
te dall’ uno all’ altro emisfero, continuando- 
li alla midolla dell’ uno, e dell’ altro. Ma 
5* incrocicchianp elfi , mi chiederete, ficchè 

que’, 
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qne’t .chc ibn'nati’-a deftra' paffino *«€110 €• 
inisfero fuiiftro •, >e così per lo contrario? 
Ecco ' un pulito , ' del quale non ardifeo di 
parlarvi con lìcureaza , perchè "non ho àcqui- 
iiato un fondamento ballante da ' farlo i 
por mi cadrà in acconcio "di farvene alcun 
motto altrove , più opportunamente ;"volendo 
per ora rìlpondere ad un’ altra domanda ^ 
che,: potrebbe*; > o piuttofto' avrebbe ’dovjuto 
foflpEflk è la^fèguente i-^tuttl ' i‘fili .che 
Gonmongono ili corpo callofo comindahd , e* 
imifeano ne’ due emisfèri del cervella e 
mangòno cosi-limitati tra confini- del capo.?' 
ir signor, Malacarne' che^ àveffe'^ volutd 
foddisfare a - quella domanda; qilaiido ha ‘dettò] 
che r colla' nudollàre dei lei» antef ióri 'dèi 
cervello cUfemuU -a^ confùndérfi H pigine 
anteriore del eorpo eaU^ó'^ é thd^^ ftftia la 
parte fuperiore ^ la pofìeriofe ' é'ié faterali 
della 'fopan%a- tanto corticale , qUahtv midoU 
lare d^ cervello non fcno^ontwttè dia 'co^ 
hnna centrale cioè alle ^mhe del' cervelld 
mede fimo ( 4 ) i ma non' ha pòi /prófegui- 
tò ad .. efpòrre ■ le ' fingolarità , ' che a ' queflò 
ponto appartengono .'-'Non e pianto* da ì o- 
metterfi, che una parte infigne de’- fili , com- 
l^nenù >il corpo callofo, cioè ^ella , che 
(■’) -■ . ^ . ■> r riè' 

- - t " " ■ ' '■ 
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nc forma il fiiano inférioré. fo ''appena'' fé 
ne eccettui un fottiliflìmo ftrato , che è 1*^ 
infimo , ed appartiene alla volta , come aca 
cenncrò, nel mezzo del medefìmo- corpo per; 
tutta la lunghezza , che corrifponde a quel- 
la de’ corpi' foriati fi’ continua , e s’ im* 
mer^e in quelli , sformando , fe non: la por- 
zione maggiore ,, almeno parte- non picco-; 
la delle note foriice midollari , alle; qua- 
li, debbono quelli corpi il nome loro , e quin- 
di fi prolunm su ciafouna delle gambe cor^ 
rilpondenti del cervello , ; fioche rimangono 
i, fili foli , che finno i.due lembi T ante- 
riore, e *1 polleriore di quel corpo, e quel-r 
li, che nc fanno il piano lùperiore intcramen»^. 
le ternjinati tra’ confini del ' capo ; il'.princi-. 
pio loro, e ’L di loro termine appartefiendo 
alla midolla de’ due emisferi del' cervello ^ 
Se non tutte, le llrilce'. midollari deVor- 
pi Urlati fi continuano a' filb,tche fanno il\ 
corpo callofo, egli è ben naturale ', thè mi» 
chiediate \ qual fia la orìgine, del .rimanente, 
di quelle; ed io vi dico, che nafeon quéllev 
dalla flefia foilanza corticale propria di que*- 
corpi in guifà^che la' midolla da effa ijpro- 
veniente ,- e llefà lulle gambe del cervello è - 
una mifcela .de* fili propri , dirò coà, de*’ 
corpi fteflì , e di quelli, che foendendo dal 
corpo callofo s’ immergono in eflì . Se lo ar-- 
tifizio di quella jpifcela vi fcmbreià degno di 

at- 
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'«tCenzione, lo diverrà molto più le àwerdrcte^ 
che non è auefto il folo efèmpio , che nel- 
la fabbrica del cervello ne occorre . Permet- 
tetemi , che io , per una fpecie di digreflio- 
ne , vi prefènti altri fòmiglianti efèmpi , de’ 
jquali ; fèrvendofi T ingegno voftro , potranno 
quelle nude notizie di fàbbrica divenire un 
giorno bafè, fu di cui poggi la. più lumino- 
là Filofofi'a . Uno di quelli elèrapj , lìcura- 
mente degno della rifleUione più fèda, occor- 
re ne’ talami volgarmente detti 5 de’ nervi ‘ot- 
tici, de! quali, la mafìima parte vellita di 
una fottiliffiina lallra midollare, 11. dice > co- 
munemente fatta di follanza corticale. Que- 
llo infègnamento è vero , purché s’ intenda^ 
che quella loftanza corticale è di colore ma-- 
nifeUamente ■ più sbiadito dii quello , che' li' 
vede nella fonanza prettamente corticale, che 
velie gli emisferi , ficchè pare evidente in 
quella parte una mifcela di cort ceda ’ , e di 
midolla . Potrelle credere che Ridici, abbia 
il primo efprefla quella verità , quando fcrif- 
iè , che t talami de nervi ottici fono pih 
puramente midollari mila efterna Superficie 
loro , che nello interiore {a) , e quando gli 
credette degni del nome di capi della mi-> 
dolla allungata , più, che di qualunque ^Itro:. 

no- 
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nome, che troverete prccilàmente- cohv^f 
loro affai meglio di quello,- che comune*” 
mente fe gli dà , rammentando che: da quefte 
lèdi molta parte naice di quella midolla ^ 
che. giu fulle gambe del cervello fi ftende , 
e va congiunta ad altra , che dalla midolla degli 
emisferi drittamente feende . Di quello non vi 
parrà lìcuramente men rimarchevole elèmpÌQ 
della miicela di fili midollari, nalcenti da 
varie - origini , della quale vi parlo , quella 
che nel ponte di Varolio , orna nella pro^ 
tuberanno anulare fi vede . La ellerna parte 
di quella, fatta di 'fili midollari traverfi pn> 
venienti . apertamente dal cervelletto , ne cuo>> 
pre un’altra , men bianca certamente , ma 
pur men folca della corticale , nella quale 
un- milcuglio di corteccia , e di midolla , e 
come .un vicendevole temperamento de’ co- 
lori divelli di quelle due mllanze , è, molto 
facile a ravvisili ^ j Io non debbo qui teffe- 
re una.còmpiuta lloria di queffa fede , loc* 
chè* farebbe lo fteffo, die feri vere la Ilia- 
de dopo Omero , ed annoiarvi .colla ivi 
petizione di molte colè conolciutilfime ; m» 
pur non debbo ometterne una circoffauza 
che al mio proponimento è opportunilfima , 
Aveva già notato Morgagni {a) , che . i cor- 
pi 


(a) jìÀwf* anat. vi. aninadutr/, xiu 
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pf- piramidali , ( e- chisutiava co« le ,due c-' 
mincnze fmgolarniQnte degne di quefto no- 
me , <?he fono divlfo dal iolo folco longitu- 
dinale, anteriore della midolla allungata , fte- 
Ib a tutta la lpinale;fonQ patentemente ftc» 
lì a^ ggift di fofoe fotto la. protuberanza anu- 
lare in <u » cd era anche a lui paruto,che que- 
lli falci midollari h trovaflero dianzi deli- 
neati in una delle Figure ,di Vieuffens •. Or 
io yì^dico, che molti de’ fili midollari, che 
compongono i corpi mentovati fono vera- 
mente una porzione di quelli , che folle 
gambe del cervello foendon.o fin.da^jli emi- 
sferi , ma che a quelli . foi i>e accoppiano . al- 
ta , -e ben molti , che nella, protuberanza 
medefima anulare nafoono;colà che è làcUe» 
e chiara a vederfi , poiché rafohiandt^ con 
dihgen2^ la follanza della nrotubcranau % fi 
veggono moltiUìmi di que’ nli, che fuori di 
clTa faranno i corpi piramidali difperderfi , 
Ipecialmente dal lato efoemo , ed. avere il 
principio loro nella follanza della medefona» 
abbandonando il fofcio principale di midolla 
già detto , che làlendo va lungo eiiafouBa 
delle gambe del cervello. Quella. cirooftanza 
ho io potuto veder molte volte, e far vede- 
te a molti de’ più accorti miei allievi y che 
in quefte ricerche mi hpn prefiato colla de- 
(ì(forabile diligenza I* opera foroi • . . 

a. quelli efompi. più confidera- 

bi- 
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bill aggiugner altri della ’ftefla dlfpofizlone,' 
poiché ne’ corpi olivati della midolla allun* 
gara , e nelle eminenze Ibprappofte al ponte 
di Silvio , parti , delle quali la Icorza è mi- 
dollare , e ’ì nocciolo , per dir così, è di fo- 
ilanza più fofca ,la faccia dello lleÙb lavoro 
non difficilmente fi ravvila. Ma perchè tra- 
Icurerei di porre in . quello novero le gambe 
ftefle del cervello , e tutta la midolla fpina- 
le? Se qualche Anatomico ha detto , che 
quella midolla è una continuazione di quel- 
la del cervello , avrà detto cola in parte^ 
vera; ma la parte corticale di quella a qua- 
le altra fi crederà continuata.^ Io mi fenti- 
iti quali tentato di arrifchiare alcun penfic- 
ro intorno a quella , certamente non ignobi- 
le circollanza della fabbrica del cervello , e 
iàrollo , le q^uella lettera non diverrà troppo 
lunga, ficche minacci di divenire un libro , 
nel quale cafo lo rimetterò ad altra . Ormai 
conviene, che io tomi là, donde partii,, cioè 
allo elàme del corpo callofo . 

Il piano lùperiore di quello corpo, e le 
liie llremità intere , fono, come diceva, conti- 
nuate alla midolla de’ due emisfèri ; l’ anteriore 
appartiene alla midolla de’ lobi corri^ndentl 
del cervello, ficcome appartengono a’ lobi corri- 
^ondenti a loro la parte di mezzo , e la polle- 
riore . Le fibre della parte anteriore non fo- 
no onninamente dritte , ma "Quelle della 

po- 
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pófteriore fono notabilmente. curve indietro, 
e noni è altro lo fpazio inferiore dèlia parte 
pofteriore del corpo eallofb, circofcritto dal- 
ie ’ due gambe cfivergenti della volta , al 
quale fpazio fi adatta dagli anatomici la vo- 
ce òì'Ura, che una. parte di que’fili per 
avventura, ma almeno:) non fempre promi- 
nenti in guifà più’ cofpicua ; infatti lìnee mi^ 
dollari traverfe e rilevate le ha chiamate 
Winslow , nè altrimenti lì è efpreflb Haller 
anche confeffando, che fbvente niente afiàt- 
to vi ha in quella fède di flriìcediftinte (/j). 
Se il Signor Malacarne ha veduto in quella' 
fede delle fibbre altrimente difpofle, e fè al- 
cune tra quelle fono a lui parute Jlrifce . di 
fofianxa cinereo»midollare divi/e da' folchi 
di Jchietta midolla , io niente ns intendo , 
perchè niente .mi è > riulcito di. vederne , e 
mi conviene credere , che non abbia io là- 
poto imitare il fuo induftriofb artifizio . Or 
fè la natura ha voluto , che fofle il cervello 
divifo in due parti in guilà che fofle ciafcu- 
na indipendente dall altra , ma le ha poi 
congiunte , o piuttollo ha flabilito tra di 
loro .una j comunicazione per diverfe vie 
degne tutte di efler conofciute , io non so 
perchè nel numero di quelle vie abbiano 
... B . pochi 


(tf) Phyf, lib, to. feSlt I* §. lé, . ' -j ■ 
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pochi 'Anatomici , mentre proponevano 
canmeffurc da loro dette del cetvelh^ eort-^ 
* tato il corpo callòfo’, che ne è ficuramente- 
la più infigtie« e la più mifterio^ . Nien-' 
te vi dirò io delle altte già note vie di ^ue-; 
Ita comunicazione ; ma di palTaggio {òlv< 
mente vi accenno 4 che quella tra quelle* 
la quale fu dal Willis chiamata corda^ e i più: 
recenti chiamano commefsura antetiort j-qudn*. 
/ tunque fa editamente così dilpofta * come 
Santorini la dilTc [a) * pure i di lei termi- 
ni non appartengono già a’ talami de’ nervi 
ottici i come par che quello Anatomico ab- 
bia creduto , ma divifi in filamenti fi perdo- 
no nella midolla de’ lobi mezzani del cervel- . 
lo . Forfè il vero fìi da quello infigne No- 
tpmilla efattamente veduto * e folamente. 
el'preffo con qualche olcurità , avendo e- 
gli Icritto, che t arco da quefta corda fatto 
termina proffimamente alla origine de' nervi’; 
ottici . 

Arrifchierò di non eflere da voi credu- • 
to, dicendovi, che oltre di quelle, e le altre - 
note vie di comunicazione tra i due emisd- 
ri del cervello ve n ha altra non detta , per 
quanto io so * da alcuno Anatomico fino ad 
ora ; e. molto più fiondo .vi dirò. quale el- 

• (<») Obftjv» aiuK c, 5, »,M. ( 
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la fia, e dove polla ; ma pure ve la delcrti 
vero con rutta quella fiducia, con cui fi può 
tflcrire colà, che per veriffima,- e' Interamen- 
te certa fi tenga, per elTerfi e reitei^tamen- 
te, e chiaramente veduta , e da molti alla 
llella maniera, a’ quali mi ho prela 4a cu- 
ra di prelèntarla S<mo ficuro , die molti 
fi faranno un pregio , non di dubitare , il 
che làrebbe di uom prudente , della verità, 
che fon per proporvi ,* o di sforzarli di cer- 
carla ne’ volumi infallibili della natura , il 
che làrebbe un dovere , ma di darla Ipaccia- 
tamente per fola ^ e tanto pili lo temo , che 
di quella parte poflb io dir quello llet 
lo , che Fallopia diceva di altra parte , 
della quale forfè parlerò altra volta di* prò- 
pofito , cioè , che a’ lettori non elèrcitati 
pare piuttollo di non effervi , che di effer- 
vi . Ma perchè vi parlo di un latto , del 
quale mi fono bene alHcurato , e che ho 
latto confelTare per vero anche da molti 
idonei a vedere nel corpo umano' j nien- 
te mi ? trattiene il timore del giudizio disfavo- 
revole di coloro , 'che lo danno -lènza ba- 
ftànte fondamento. ^ 

1 due cordoni nervofi , che nervi ot- 

tici comunemente fi dicono, da’ talami dello 
lleflb nome portandoli innanzi , come è no- 
to fi unilcono, e formano un piano comu- 

ne, il quale a che ufo fia addetto , o che ac- 
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cada di cambIan\ento in quefto luogo alla lo- 
itanza di que’ cordoni è • tuttavia indecilb , 
ancorché fia.ciò ftato l’oggetto delle più di- 
ligenti inchiefte, e di molte immaginazioni 
de’ NotomiUi , delle quali niuna ha meri- 
tato di eflere avuta per più che, mera con- 
gettura, o mal foftenuta dalla ragione , o for- 
temente contrariata da’ fenomeni indubitati. Or 
que’ tronchi , che provengono da’talami, tutti 
interi non fono nervi ottici , nè ciafcun di 
loro tutto fi continua in • ciafcuno de’ nervi , 
che dal piano mentovato ;fi drizzano cialcun 
pel fondo della orbita iùa , ma in parte non 
picxrola fòn^ fatti di fli continuati dallo uno 
nell’altro, e per conlèguenza da un tala- 
mo all’altro, a guila di un arco . Il fito 
di quella parte di fili è nel lembo pofte- 
riore di quel piano nervolb, che dalla unio- 
ne de’ due tronchi rifulta , e fono ellì in- 
volti in molta di quella palla, di cui vi ho 
parlato di lòpra , la quale è qui più den- 
là forfè, per le membrane, che gli Ibn Ib- 
prappolle , e llrettamente attaccate , cioè 
la pia madre , e 1’ aracnoidea . Egli è 
. d’ uopo con molta indolirla , e pazienza ra- 
Ichiar con mano lòfpelà quella palla , e lèn- 
za altro artifizio 1’ occhio nudo dillinguerà 
.la continuazione de’ fili , che vi diceva . 
Se quella circollanza della fabbrica del cer- 
vello vi fèmbrérà rimarchevole, io fon ficu- 
. ro 
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ro, Signor Cavaliere che ancor più^nótahii- 
le , e degna’ del la più foda rifleflìone dovrà pa|- 
’rervi quella che :feggiungó . Siccome i o 
-tronchi, che vanno da* talami ’ al - piano • (fi 
«congiunzione de’ nervi 'ottici, non fono*int^ 
ramente' continuati a que’ nervi ’ cosi i duè 
nervi ftefli, che dal piano* partono divergenti 
per entrar ciafcùno nella orbita fua , non foi 
no fatti' da quella fola parte di fili', che fin 
da talami viene, della quale vi ho parlato*, 
ina a formargli concorre un altro falcio di fi- 
li ; che occupando la parte anteriore del 
piano fOprammentovato forma un’arco guar- 
dante col fuo concavo innanzi, ‘e continuato 
da ciafeun flato in ciafc'uno de’ nervi ^'•^che 
vanno per formar cadauna delle due' retine 
Or non vi fembra ella colà, e- bella je mft- 
•ravigliofa , e' a tutte la teorie rjcevute pò- 
co favbrev()le- k comunione di due ner^t 
per filamenti;!, che dal (Cervello propriamen* 
te detto 'in niunai’ parte -dipendono ? Ella 'è 
vera intanto ,‘ e la védran ficuramente colo- 
ro, che adopereranno a cercarla quella molta 
toleranfca , che dalla - dilicatezza di quelite 
parti fi chiede -, non avendo per guida , ' o 
per principio movente il'-defiderio di- farete, 
nere alcuno per mentitore, ma feguendo fo- 
lamente quel nobile urto , che dallo amor 
del vero ogni anima generofà rifente. 

Mentre vi deferivo quella circoflanza , 
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BOtrefte fàcilmente credere, che io abbia oh- 
bliato la clTervazione dj: Velàlio, che vide 
i due nervi ottici, piegarli- 1’ uno ver 1’ altrp 
ima non, confonderà tra loro , anzi, nè pui^ 
toccarfi nel cranio di un giovane, cui eia 
flato fvelto^ dal carnefice 1' occhio deliro , p 
che dopo un anno fu condotto al patibolo (a); 
donde egli dedulTe, che non la unione di qma* 
jiervi parca . neceflaria , ma che folamente fi 
curvaflero > turche più comodamente lègvuf* 
fero poi clafcun la propria firada -, o potreb- 
be parervi, che io ignori la oflervazione 4i 
Santorini , il quale avendo veduto nel cranip 
di 'im.uomo, chq, vivendo , ei^i flato Iqpr 
go tempo «ficco dell’ occhio deflro , il nervo 
©ttjcp r di quello lato per tutta l^a lua elleiv 
lione ,e più gracile , e di color piùlcurodel 
iòlito , credette quindi interamente decifb , 
c renduta colà evidentiflima, che le libre de’ 
nervi ottici non s’ intrighilo tra loro in coor 
<o alcuno f ma che un di eftì, Iplam^ntp IJ 
accolli all’ altro (b) . N^upa intanto , di quCr 
fle offervazioni mi era ignota i e ditcia^^ 
na fo, grandillìmo conto , nè ardilpo alcuna 
di effe interpetrare in guilà,che nè ^emi U 
pefoj ma folamente, vi dico ^he premuto 

O .• .-jc- . ! . ap- 

(a) De corp, bum, feb. , /. 4. c. 4. 

(i’} Obf. anat, c. 3, -4. 
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àppunto dal peiò di qiieftc olfcrvazioni non 
ho creduto o fjicilmentc , o a leggiere appa- 
lenze, ma ho procurato di afficurarmi colla 
più elàtta diligenza di una verità ^ chd ad 
offervazioni di tanta. foi^a in alcuna manie- 
-Tz è oppofta ;^c poilfo affejrlre » che quefte 
mcdefime nri hanno fatto più franco nel dir- 
la, dacché' mi hanno obbligato ad aflìcurarmer 
• ne' con più fermezza , Del rimanente chi mai, 
•che abbia quell» unióne che lega infieme i 
due nervi ottici attentamente coniìderata, po- 
trà credere , che efla fìa ftata. fatta, folamen- 
^te in della curvatura? e la oflervazio* 

ne fbefla di Vefalio non dimoftra, che tanto 
irtifìzio non era necefiario aqupft’ uopo, dac* 
che il rainiftero degli occhi fi era lèmpre bcnif- 
fimo efeguito in cnlui, nel quale quella con- 
giunzione mancava? Per me troverei in que- 
ita fède tal diipofizione , che non mi fiderei 
di crederla addetta ad uffizio di poca impor- 
tanza, ancorché non ne fiipefil- alcuna efppef- 
là condizipn- della fàbbrica, come ne so fi- 
curamente quella,; che Ivi ho deferitta. 

Non vii dicO' cofa interamente nuova , 
-rammentandovi una delle commellure del 
-cervello fin da’ tempi- piti rimoti nota , ma 
-puf '-ve ne dirò una circoftanza che foll- 
mente non averCte incontrata in alcun libro 
■di Notomi'a ,• almeno non è cfla efpofta in 
-alcuno di- quelli , che io ho potuto leggere , 
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Il ponte di Silvio volgarmente detto ha nel 
fuo lembo fuperiore un piano, o le fi> voglia 
un cordone di fili v miaollari traverfl , che 
fon ficuramente una via di comunicarne giac- 
ché appartengono ad entrambi gli emirferi , e 
colla midolla di entrambi il .continuano . Di 
quelli fili una piccola parte , ugualmente che 
i due vicini cordoni, nafeenti dalla baie del- 
la glandola pineale, li curvano fpianati^ fol- 
le Iponde de’ talami de’ nervi ottici, che fon 
prolfime a’ di loro lati interni ^ i quali for- 
mano i fianchi del terzo ventricolo , e venen- 
do innanzi' fi -continuano co’ corpi fimbriati,, 
poco prima che quelli finilcano nelle • due 
eminenze polle a’ -fianchi dell? imbuto . .» Il 
cammino di quelli fili fi olTerva affai chiara- 
mente, fe cominci a lèguirlènefla trat'cla del 
lembo inferiore de’ corpi' llellì fimbriati ; poi- 
ché fi vede , che. da quelli immediatamente 
dopo a quel particolare ’’ innalzamento ,' che for- 
ma una llraaa quafi ovale^ per .cui paffa una 
notabile parte del pleffo coroideo,- da’ ventrico- 
li laterali nel' terzo fi fiacca quel falcetto di 
fili, che' curvandofi indietro per la llrada già 
detta va acontlnuarfi in parte ,a’ fili, travef- 
fi della xommeffura polleriore già detta, .in 
parte a’ cordoncini della glandola pineale^. 
Qui però non é da bmetterfi, che quantun- 
que il cammino di quelli fili fi vegga baflan- 
temente dillinto , pur fono elfi ;onninamen- 
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te Gonfufi col-refto della laftra midollare, 
onde i talami de’ nervi ottici. fon coverti. 
Aggiungo una circoftanza perchè la< induftria 
de’, notomifti la ‘ perfezioni . Le» due eminenze 
midollari , che ho ^ mentovate chiudono, come 
c , già noto, nel centro lorordella* foftan- 
za corticale , dalla quale parte un . altro fe- 
iciq di fili, in fingolar manièra tortuofi .in 
Guefta fede , il quale dritto traverlà.la Ib- 
ftanza de’ nervi ottici. A me-, mentre chie- 
deva la verità di quefte colè già dette dagli 
AMtomici, è parutofche quefto &fcio i pro- 
lungato fino alla, fuperficie ftelTa de’ talami 
dal lato oppofto y fi Ipanda^ pur fu di loJro, 
concorrendo a far la lafl:ra fuddctta , che gl* 
involge.-;../, n 

. . Io,, che in materia di Fifiolog^a ho diffu-- 
fatpenre dato 'a vedere nelle mie iftituzioni 
di I eflet.'perfijiafi) , iche il principale agente 
nella yita animale fiano i nervi' , laro- facil- 
mente creduto le vi ;diró , che niente ho mai 
desiderato pili. ardentemente che una: com- 
piuta notizia della fabbrica certamente più no- 
bile che intrigata , quantunque fia lènza du« 
J)io intrigatilììma , del ceppilo . Parlerei con- 
tri la propria colcienza ,-lè;dicelEr, che tal 
mio defidcrio Ila fino ’ ad ora fuorché in 
piccoliflìma parte, foddisfatto. E perchè voi 
vediate , le pure i voftri penfieri non mi 
hanno, come è ben facile prevenuto, che 
• I ■ ■ la 
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la nila fcontemezza non è alTolutamentc, ir<» 
ragionevole ^ . iblfrite , che ve ne‘ adduca i 
motivi, ed infiem con effi vi efpónga minir* 
tamcnte i miei defideri, e là maniera, 'nel- 
la quale gli vorrei lodisfatti ^ Prima di tutt? 
altro. io trovo nelle' Ipofiziom , fènza duBbid 
ao-ottiffime ^ che del cervello fi fon date dà* 
rinomati Notòmifti un tal luffe di voci', ed. 
un tal prurito o di darne Icmpre nuove*' ap-» 
plicandolc però a colè non nuove ; e di iliol*« 
tiplic‘arle , che , facendo il conto da quello 
che in me medefimo ho provato , temo che 
affai abbian fette quelle cagioni per offende- 
re la chiarezza- neceffaria , e rendere quella 
fkbbrika naen fàcilmente intelligibile . Ma chej 
voi mi chiederete , è ella da vituperàrfi la 
efetteeza’ , e. la precirione 'coti' cui 'lì* pròcu- 
ta di .elporrc oiftintamentc ' le parti anihè 
piu psiccole 'di un organo , è principalmente 
del cervello? E voi che potrelte.mai rilpon* 
dermii le io vi dicelli, che' quelli efàttezza é 
prccifione fcnza condurne 'alla ftrada , éhe 
lòia potrebbe guidare al vero , ed atto- utile^ 
hanno intanto accumulato tutti gli orrori del- 
la confulione , che gli univoci ,e gU équiVo* 
ci , e la dilparità del linguaggio- <fe vari fio- 
rici- adoperato per defcEÌverc la cola fteffa 
dovevaoio ragionevolmente fer temere ? Ol- 
tre a ciò , quello che a prima villa parreb- 
be pcecilìone , ed efettezza fovente fi trova 

del 


Digitized by Googll 




pcp o 9qpo ac yM ^ pe:y <9 gys? «o gJ«flf S S^ ^^u:^ 

jnon^eflere altro ohe.inayverteiiMrt e libertà 
■tion lèmpre lodevole . Io jvi dimoftrerò , che 
jtutto ciò. è accaduto ,-e lo ftiam provando , c 
"mi rappprto^ppi interameijLte ^alla ingenua fò- 
.^^dezza del giudizio 'voftro . . ^ . 

^ Sarebbe cola .ben lunga il provare ciò, 
che vi ho afferito con un elàmc oàgydo > 3 - .ed 
cftelb delie dottrine di tutti gli anatomici p 
.delle di ^loro eQ)reilìoni , .appartenenti all» 
(fabbrica del cervello, ed ip'non mi liprrò fi- 
curamente nel rilchio di nojarvi .cpn unadi- 
.oeria , che reputOf per .altro , inutile , , dacché 
.faranno le rnie ; propofizioni baflantemente 
(prpvate da quello, ehe( vi dirò delle ^autorità 
/di pochi Notomifli, le, opere de’^qyali foglio- 
no, più fc^flb effer fette, e, fi hanno jn eon- 
io di codici, preffo a j^o non foggetti ad 
errore* Tale a.cagion di efempio è T opera 
<del Ch.AibeiJo Jlallen , chc^ quantunque por- 
' li il titolo . di, d‘u fifiqlog>A , me- 

sterebbe a ragione uguale quello di vaft» 
fplteilonc di . . t^ottrine anstonùchcv ùaophé 
jquelle non Dceup^o ni- queU’»,«^a. luogo 
^mjnoic. dij quello ; che la Filofoffa animale 
Ivi occupi , Or fè 4a qucfto Illuftre Autore 
.ypleffe alcunp apprendere 1» fabbrica del .oe#:- 
,vcHo,j»on farebl*^cio_, per quanto nt* ne 
pare , poffibilc , tante vi è effa ofeuraraente 
efpefta , c ftarei per dire difibrmata i. Leg- 
getene , fè ne avete 1’ ozie quel luògo in 

cui ■ 


Digilized by Google 



•'cui fi ’efpone là fabbrica' àé\.' cor'po ' chilo- 
fo^ e degl ippocampi •(<*); vói troverete 
quefte parole ; pofleriormente tert^ina ( il 
corpo callofo *) in dite grandi tubeHfità ^fo- 
migltanti agli emblemi degli archttetti , le 
quali fon rilevate come la metà di un ci- 
lindro libero, nel refìante fi confondono col- 
ala midolla del cervello . Quefte tuberofittà 
nel termmè pofieriore del ventricolo anterio- 
re fi fendono . La parte piìt breve a modo 
di ugna curva di uno ucello rapace viene 
dietro , ed un po ' in dentro , e riempie il ter- 
mine di quel ventricolo, che è proprio a se . 
Or quali mai faranno quefte tuberófità? TJh 
notomifta provetto intenderà fotta di quefti 
nomi i pretéfi ’ piè d’ Ippocampo , de’ qua- 
li parlerò poco dopo ,* nè~ft può quel lin- 
guaggio applicare ad' altra 'parte * in , conto 
alcuno.. Ma cerchiamo lume più"‘chiar'o 
in • quelle parole' che ‘ fieguonò- . ' Dalla ‘^^me- ' 
( parte più breve'^ )i ‘egli- àggiugne, 
una ^colónna ‘interamente fimile vìene^ nel 
corno dàfcendente ’ del ventricolo i e ne 
cupa l' ultima fede . Mà' quefta colonna, 
'che occupa F ultima ' fede del corno difcen- 
dente non’ è lo fteflb, che la medefima par» 
te piìt breve , a modo di ugna di un 


'{a) Lib. lo^ fe6ì, i. §. xv. 
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uccello rapace riempie il termine di quel 
mede fimo ventricolo ? La parte piU lun- 

5 \a , fiegue lo fteflb Autore unifce col- 
a midolla projjima del cervello, frappofia 
alle gambe della volta ^ e cum hippocam- 
po comparata ( non làprei .dir lo equi- 
valente ai quelle parole nella nollra favel- 
la j y? piega in arco ., e ripiegata in giU 
ed in avanti è fegnata di folcii non molto 
profondi ab incumbentibus cerebri iugis ( pa- 
role , che non intendo , e non faprei per 
confequenza eljjrimere con voci italiane ) , 
Dica chi fa dirlo , ed infegnatemi fpecial- 
mente voi, lè lo potete qual Ha il lènlb di 
quelle parole , e delle altre che fieguono , e 
quali parti del cervello fieno quelle, che 
coà fi elprimono , e che fia fpecialmente 
quella parte più lunga ; ma prima d’ i- 
llruirmi fentitene altre elprelKoni , che con- 
verrà conciliar colle prime . Parlando lo llef- 
lo autore poco dopo {a) della < volta , delle 
frange ( fimbria. ) e del Salterio dice : quel- 
lo , che •fogliano particolarmente chiamar vol- 
ta, è un altro arco midollare .inferiore al 
corpo callofo , del reflo parallelo , e allo i a. 
vanti molto piu breve e più fattile . Ma 
qual’ è mai quello arco , ed in qual parte 


(a) N. i6. ib. 
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tid cei^elio conl^errà cercarlo ? Se lo cerche- 
remo nelle' delcrizioni del medelimo autore,’ 
t'rovaremo in uil luogo che : ia hafe { di 
quello arco ) Jempltee cóme quella del cor- 
po caltofo fi appoggia ( ihcumbit ) , allip 
convefiftd de* .piccoli colli midollari , che fi 
dicono talami de* nvrvi ottici , e poco dopo 
troveremo, che d' avanti indietro lo fiejfa 
arco fi divide in due gambe (a) , che : fi fe<> 
para dalla faccia inferiore del corpo callofa 
,da entrambe le parti la midolla del cervel- 
lo , e che due lamine di quella , una de (ira P 
altra finifira^ fimiU e parallele dalla faccia 
inferiore del corpo callo fo fcendono nella 
faccia fuperiore della volta . Sotto di queftd 
arco cercherem dunque la volta ? Voi , che 
conolcete così bene ; e minutamente il cer- . 
vello , noli vi vedrefte in rilchio di per- 
derne ognif idea dietro quella delcrizione , 
che riOii efamlnerò io certamente più a lun- 
go ?' Per me , che niente fono erudito , 'e, 
che folamente so, che le due lamine elpreffe 
da quello autore, fon quelle, che dalla fac- 
cia inferiore del corpo callofo li prolungano 
indietro Icambievolmente Icòllandoll, e con- 
tinuate in maniera degna dì conllderazione 
di . cui parlerò co’ piè d’ Ippocampo de’' 

No- 


(ff) Loc. c. ». »vij. 
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NtJComSfti aroenci , e fi divi^òrtó pur© in a- 
vaùtr , e fi appogglanò imnvediàtamente fu* 
talami eie’ nervi ottici, per me dico non trovo 
più ria. volti ma trovo in quefio - fardello 

di pdrole- ,<i delle squali vi^^ho traferitto al* 
cunei* come per : un, 'fàggio^ , una fpede di 
pdò-:*, che mi opprime, e che -miMurba le 
notizie i che .(Chiare ho 'dalla natura fiefii» 
rilevate' in! guifa di attrifiarmi- di nufito* 
Ma per., tornare alle mie propofizioni * del* 
le rquali debbo recarvi una pruova dico 
che non è ficuramente quefto ■ il linguaggio 
de’jNoconiifiri più antichi y di cui aveva lènza 
dubbio _ lette _ le opere 1 ’ illuftre autore , di 
cui vL ho j parlato» dacché le cita* Giulio Ce- 
fare Aranzk) aveva ufato un linguaggio affai 
men mifteriolb perchè più veridico , e per 
confeguenza più chiaro i dalla ba/Cf egli dif. 
lè , di quejii , ventrkoli ( aveva deferitto 
li laterali ) rtlevafi una fojlanxa .bianca i 
la i quale dalla \ juperficie inferiore a guifa 
di [un aggiunzione s' inalza , ed è ^ confi* 
nua al corpo pf aliai de , o fi a alla, voi fa 
(. teftudiiii 1 e longitudinalmente, in ovan* 
ti .fi ftende ver/o la fronte . avendo una fi* 
gura difuguale , e tortuofa^ la quale ha I4. 
immagine di un ippocampo', 0 ÌU di un ca- 
valluccio marino , 0 piuttofio di un filugel* 
lo bianco. ( bombicini vermi$ candidi ) 1 eha 
abbraccia da entrambi -i. lati, il ptincipio 

del* 
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della midolla fpìnale\\{a) . Ognun , che ami 
il vero, e quell’ amabil chiarezza , che ne è ^ 
o dovrebbe efferne la compagna indivifiblle, 
troverà da dolerli non poco, che Hai ieri non, 
abbia in quella occalìone adottato , la defcri* 
zione antica di Axanzio, ed anche migliora* 
tala , ma fenza dilaniarla così minutament 
te, che non è più pòlHbile ravvilàrli le par* 
ti, alle quali ella appartiene . Che fe :Hal* 
ler fi ha dato il vanto di avere il primò 
dedotto gl’ Ippocampi dal corpo callofo , può 
llar che veramente le gli debba la. lode db 
una vera notizia, di cui vi farò parola,'* 
ma lèmpre farà chiarillìmo , che. Aranzio 
che ha ulato .il primo quelle voci-, ed ha. 
detti i pretefi piè d’ Ippocampo continui*, 
non al corpo callolb , ma alle gambe po< 
Jieriori della volta , ha detto ficuramente 
un vero indubitabile, e che làrebbe a' defi-’ 
derarlì che quella bella notizia non avefle. 
fetto torto i nè a le lleffa nè 'alla verità 
Quello autore non avendo lèparato nè la lU* 
xa , nè la volta dal corpo callolb , è llato cer-^ 
tamente più efetto di tutti coloro, che hanno) 
con Ibttigliezza importuna analizzato qudllè^ 
parti . • ^ .i 

Due recenti Notomilli Francefi, ficura* 

. . ' ■ <^ meii- 

— ■ ■ f. f . ' . i .. 

" ' Anat,' obftrv,' eap,\i\i, ' 
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menti originali , e dég^i di grande commen- 
dazione Sabatier , e Lieutaud , che hanno da- 
to del cervello delle delcrizioni, della di cui 
minuta precifione niuno fi dorrà ficuramente, 
perchè compendiate più di quello , che alla 
nobiltà, e maraviglio^ ftruttura di queft’ or- 
^no par conveniente, hanno ufato , forfè in 
ieguela della lor brevità , con una fpecie 
di difpotifmo , che è fatale lèmpre alla tran- 
quillità , e dilatazione del regno Anatomico, 
^ elprelfioni già ricevute in un lènfo vago, 
ed onninamente arbitrario , ed hanno aggiun- 
te colè, intorno alle quali non so qual pot 
la eflere il giudizio degli anatomici ; per 
me non trovo il di loro linguaggio fa- 
vorevole alla’ verità , e ficuramente lo tro- 
vo • disfevorevole alla neeelTaria chiarezza . 
Uno di elfi ( Lieutaud ) ha detto {a) , 
che : fi vede ancora nel fondo de' ventricoli 
laterali^ una parte della volta co' fuoi pila^ 
firi ^pofleriort , e che la vòlta h una fpecie 
di triangolo midollare ^ produzione del cor- 
pa callofo , col quale e con f ufo in tutta la 
fua p/trte media e pofìeriore , e che i lembi 
fotttli di quefio triangolo , che fi appoggia- 
no fulli talami de* nervi ottici , fono attac- 
cati pofier 'wr mente a due corpi cilindrici , 

G che 
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che accompagiutno il plejjo coroide /irto al 
fondo de' ventricoli , quali corpi fi chiamano 
pilafiri pofieriori della volta s e fe > gli dd 
pure il nome di corna d' Ammone . Quefto - 
Anatomico dunque non ha £itto menzione 
degl' Ippocampi ; ma d’ 111. Portai, che ne ha 
àccrclciuta 1’ opera di utiliflìmc note , aggiu- 
gne in una di effe in quefto luogo , che Ip- 
pocampi^ piedi d' Ippocampo y e corna d' Am~ 
mone' fono de' nomi fi noni mi cita Aranzio 

anch egli , come quello , che abbia il primo 
defcritto quefie parti d' una maniera tutela 
itgtbile. Voi troverete intanto tra quefte voti 
alcune, che Aranzio non ha fognate, e non ne 
vediCte altre, che quefto autore ha molto a 
propofito adoperate .. L’ altro de’ lodati due 
Notomlfti ha detto {a) , che la volta' a tre 
pilafiri è un corpo midollare conveffo al di 
fopra^ e concavo al di fiotto ^ che Jtaxla fior- 
ma di un triangolo equilatero^ di cut . uno 
degli angoli è in .avanti % e i due altri in- 
dietro , e che la fua faccia concava è appog- 
giata Julia unione de* talami de' nervi ottici^ 
e che que fi a faccia è traverfiata da linee , 
che Wimlo'w diffe di ejfer pofie atraverjo^ 
xh' egli crede eJJ'erfi dato perciò alla, mede- 
fima il nome di corpo pjalloide , è dt Un 
* . &c. 
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&c- ed ha aggìuftto dipoi {a) che h 'coma 
i Ammom ii piedi ^ Ippocampo fono prò- 
titberanze^ midoilari, che occupano la parte 
poftetiorcj e ricurvata de' ventricoli laterali. 
La di loro forma fimile a quella della cavi^ 
tdf che gli contiene gli ha fatto paragonare alle 
corna ^ .montone , ed anche meglio a pie» 
di del cavallo marino -, e che /avente fi ero» 
vano in ciafcuno de' ventricoli due di que» 
fie corna ^ fituate l' uno /opra l' altro . Potrà 
egli fembrarvi, che abbiano quelli Notomi- 
Ili lludiato di ulàre un lingua^io unifor- 
me , e’ netto , adottando nel fenlo giullo le 
antiche voci , e non creandone nuove arbi- 
trariamente , o non applicandole a cofe già 
note , e ficuramente non dclcritte da loro? 
e le due corna in clalcuno de’ ventricoli 
qual Notomilla le ha mai -vedute? 

Non è dunque vero , che .fiafi indotta 
ormai tale confufione nelle - voci addotte a», 
fignificare le varie parti del cervello', che 
ferebbe credere, che coloro che hanno ùfato 
quelle non abbiano vedute quelle colla do-- 
vuta diligenza ? , Nè l’opera del Sig. Malacar- 
ne, che ha dato la delcrizione mcn viziolà del 
cervello,- è interamente efente da una parte di 
quella inopportuna precifionc, della quale a- 

G a ve- 
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il lift- 


ve va incominciato a parlarvi . Forfè trovo un 
vizio dove non ve ne ha ; ed io voglio di^ 
bitare delle proprie idee non dovendo ^ nè 
potendo abbandonare il lentimento ,di filma » 
che -air autore, di cui parlo, cr^o dovuta . 
Voi me ne iflrulrete , e non mi ‘ rincrefcerì 
allora di confeflare il proprio errore . Defcri- 
ve il Signor Malacarne il corpo callofo , ed 
a quella occafione dice,c^ ilpi^ d Ippocam- 
po è continuato alle appendici bombicine , ^ 
dal fianco interno delle quali fi allunga un 
lambo di candida fo/lanza midollare , cu* 
fi, dd in tutte due i ventricoli il nome 
di corpi fimbriati {a) , e feguita a defcriverc 
il cammino di quelli , che fa terminare, do* 
po eflerli .uniti dirimpetto all' eftremità an- 
tenore de' nervi otticiy dove fanno un corpo 
fola bianco lifcio uniforme , divifi di nuovo 
ritondandofiy e a foggia di due colonnette un 
poco divergenti piantate fulla fponda più 
vicinai lato anteriore del terzo ventrico- 
lo . Quella delcrizione , che fa capir benilE- 
mo i corpi fimbriati, e i termini loro è an- 
che più chiara altrove ( ^ ) , dove fi deferi- 
vono dal. medefimo le colonnelle del pila- 
firo anteriore della volta . e le papille mi- 

dol- 
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dollari. Or fecondo quefto autore le parti 
fin qui defcritte , cioè i còrpi fimbriati fon 
quelle fteflè, che debbon dirli volta a tre p'r-> 
lafìri ; lo dice egli apertamente : poffo ripe- 
tere francamente ^ che la fuppofta volta a tre 
pilaflri confifte in due lifche midollari , che 
principiano dalla fommità dei due cordonci- 
ni midollari C^c. (<?), e qui cita il luogo da 
me mentovato poco fa , nel quale delcrive le 
colonnelle & c. Se io non avem lotto Tocchio 
il libro , di cui ravvilo le dottrine, non cre- 
derei ad alcuno , che mi diceffe trovarli det- 
to nel medelimo libro , e nel medelìmo ar- 
ticolo , che è un errot volgare dalla deftrex- 
%a degli anatomici , e dalV indole arrendevo- 
le della foJian%a midollare fomentato , che 
la faccia interna del corpo callofo fi appog- 
gi foltanto fulla convefiitd della volta a tre 
pila/lri, e che quefia fia una parte affatto 
dal corpo callojo diflinta; ciocché vuol dire, 
che la volta è al corpo callofo continuata ; e 
che Iblamente* difiintt dal corpo callofo , e 
per la origine loro^ e per la diverfa dtrez- 
xion delle fibre fono evidentemente i corpi 
fimbriati y ma effi non cofiituifcono una vol- 
ta , offendo due lifòhe di foftanxa midollare 
fTc. {b) . Sono dunque , o nò nel medefimo 

, G 3 - ‘ lì- 
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libro, e del mcdefimo autore quefte propofl- 
2 Ìoni.* i corpi fimbriati Ibn diuinti dal corpo 
callofo : i còrpi fimbriati lòn lo fteflb , che 
la volta a tre pilaftri : i corpi' fimbriati non 
coftituifcono una volta.- e un errore, che la 
volta a tre pilaftri fia una parte ‘ affatto dal 
corpo callofo diftinta ? Se non traveggo, mén- 
tre traftrivo quefte parole , non mi refta altro a 
fare, che attendere da voi lo Iviluppo di que* 
fte apparenti , ó piuttofto indubitate contraddi- 
zioni. Non voglio intanto Icordarmi di dir- 
vi, che non so per qual dettino non abbia po- 
tuto io mai trovare un luogo , nel quale que- 
fìi due corpi , cioè i fimbriati ne fanno 
un Jolo lifcio ed uniforme , avendo lem- 
pre veduto , che pur là dove fon eflì affatto 
contigui , Ibn però non affatto confufi, ma 
iie è diftinta anche al vederfi la divifione, e 
feciliflìma cofa è lo Icoflare 1’ uno dall* 
altro . ^ 

Ma io voglio porvi lòtto 4’ occhio altri 
efempi di precifione , e di elàftezza anatomi- 
ca, perchè polliate meglio giudicare del me- 
rito di effa. Il Signor Malacarne ha delcrit- 
to i ptè d' Ippocampo , e i bachi , o llano 
le appendici bombicine del cervello , ed ha 
in due articoli' lèparati elette quefte parti- 
celle (a) . I bachi. Ha egli detto, fono: que' 

corpi 
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corpi femicilìndrìci curvt\ che da pilajlri 
poftenori della 'volta dif condono gih per le 
corna d'%Ammone , bianchirmi , e morbidiffi- 
mi , allo interno lato de’ quali ftanno appo- 
fti i corpi fimbriati. I piè (T Ippocampo y h:» 
poi detto lo fteflb autore, in ciafcuno delle 
coma d’ aminone fono un bajfo rilievo , fi- 
mile per lo piu ad un piè di Leone col fuo 
pafturalcy e che %4ran%io imitato poi dalla 
maggior parte dei piu recenti anatomici lo 
ha paragonato ai piè > dei favolofi cavalli 
marini , e nominato perciò pié Ippocampo. 
Se i pili recenti Anatomici han chiamato que- 
fte parti piè d’ Ippocampo, non hanno effi cer- 
tamente, imitato Acanzio , lì quale difle, che 
quelle parti rapprelèntano la ngura di un Ip» 
pocampo ,0 ua di un cavalluccio 'marino 
( Hippocampi , hoc eli marini equuli ) , 
e non del piè di quello . Io non so chi Ha 
ftato il primo a Ibllituire all’ animale intero 
il folo piede , elprellìone che vedo ufata da 
Ridano (a) ; ma chiunque Ila egli llato , lo 
ha fatto nop folamente contro la mente di A- 
xanzio, al quale apparteneva di, ragione tut- 
ta r autorità lù di quella voce , ma pur con- 
tro la ragione del latto ; imperocché T Ippo- 
campo o fia il cavai marino piccol pclce , 

C 4 lun- 

■ ■■■■■■■ — 

(a) Animadv, in anatomica Laurentii e. io. 
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lungo circa fei pollici , come lo delcrive Bo« 
mare nel fuo Dizionario , all’ articolo , H/p- 
focampe , ou chevai mariti , e tale , quale 
tutti il fanno, non ha piedi .Io non dimenti- 
co , che il Sìg. Malacarne dice , che è il fa- 
voìofo cavallo marmo quello , al di cui pie- 
de fi dee paragonare la parte del cervello, 
che è in quiftione . Niente erudito , co- 
me io fono , nelle favole , non poflb fare 
altro , che credere , che il favohjo cavallo 
marino fìafi finto con un piede fimile al piè 
di Leone col fuo pafiurale ; ma mentre mi 
occuperò ad iftruirmi di quella intereflante 
favola , Icommetterei che Aranzio fàpeva di 
effa tanto , quanto io , cioè niente , perchè 
non al piede ' come diceva , ma al cavallo 
marino intero paragonò quella parte , e lo 
fece con ballante proprietà , come voi potre- 
te vedere , paragonando quelle cofe tra loro. 

Ma qualun(^ue fia Hata la ragione per 
cui gl’ippocampi di Aranzio ,fian divenuti 
preflb gli altri Anatomici piedi di cavai ma- 
rino^ favolofi però, dacché di veri no ve ne 
ha in natura, riman tuttavia da intenderli, 
perché il Signor Malacarne abbia divili i 
bachi da’ pié d’ Ippocampo , cofa che per 
quanto io so altri Notomilli non avevano 
fatta . Non .dubito , che abbia egli avuto ba- 
llante ragione da far quella dillinzlone , ma 
eflendomi perfettamente ignota la forma pre- 
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cifà del piede dì leone col fuo pajiurale , 
non so per confcguenza qual fia la parte del 
cervello fimile a quello , e non potrò di 
buona ragione ufare la voce d’ Ippocampo , 
le non nel Iònio di Aranzio , cioè prenden- 
dola per finonima di baco ; e confeflb , che 
quantunque nel cercare quelle parti nel cer- 
vello , per ravvilàrle con diftlnzione mi Ha 
ricordato elpreflamente , che il piè d’ Ippo- 
campo principia ad allungarfì da uno firin- 
gimento fenfibile nella pili bajfa ejlremità 
de' bachi (a) , e che i corpi fimbriati giun- 
gono alla bocca delle corna difcendentt dei 
•ventricoli laterali confufi colla fofìan^a mi- 
dollare^ dalla quale fi allungano in bajfo le 
appendici bombicine , dal fianco interno del- 
le quali pendono liberi^ e fiutanti , finché 
•vengono a perder fi nel piè cf Ippocampo {b), 
pur non fono ballate quelle , che làran pur 
chiare, elprelfioni, per guidare la mia inelper- 
tezza alla chiara cognizione di quella parte, 
c fono effe Hate intieramente perdute per 
l’ottufo mio intendimento. 

Il medefimo Ipirito di efattezza , e di 
prccillone ha portato gli anatomici a dillin- 
guere da’ corpi fimbriati il Jetto , detto com- 

muf 
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munementc lucido^ o trafparente cioè quella 
fotti le efpanHone , che fcende di . lotto alla 
parte anteriore del corpo callofb, ed è porta 
tra quefto , e T eminenze midollari , che 
fono a’ lati dello imbuto , e lo hanno in fatti 
efli diftinto da quelli corpi in guiià , che 
ftiuno comprenderebbe dalle diloro 'delcrizioni 
aver tra di loro querte parti alcun rapporto o 
conneflione . Pure querta diftinzione non è con- 
forme al vero, e vi ha tra querte parti una 
^cie di congiunzione , che non è da tra- 
Icurarfi . I due corpi , fimbriati provenienti 
dalle corna di Ammone nella maniera, che 
dirò poco dopo, convengono di lotto al cor- 
po c'allofo , ficcome è noto , fino al legno 
che è paruto a qualche Notomifta, come ho 
accennato, che u confondano, e unilcano in. 
uno, ir che non è vero, e fi continuano 
piegandoli in giù nelle furnmentovate emi- 
nenze midollari , formando a guifa di due 
colonnette , che lòno i pilaflri volgarmen- 
te àtlù. ^anteriori della volta. Or in quello 
luogo , d’ onde Icendono li pilaftri verfo le 
eminenze, attentamente confiderato è chiaro 
C non , difficile a vederfi , che non intera- 
mente vanno i corpi fimbriati a perderli nel- 
le medefime , ma che una parte de’ fili- mi- 
dollari, onde efli fon fatti, li continua mani- 
fertamente nel lètto lucido , ficchè corta ef- 

preflamente di quelli fili la parte porteriore 
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di quella midolla , che nel letto lucido è 
{lata già veduta dagli Anatomici . Egli è ve- 
ro , che di quelli fili è malagevole lo llabi- 
lire r origine perchè fi veggono immedia- 
tamente Icenderc dal corpo callolb , e che a 
tutta quella midolla è foprappolla una leggie- 
ra incrollatura di follanza , che parrebbe cor- 
ticale ; ma è vero ugualmente , che la fe- 
parazione intera del lètto lucido :da corpi 
fimbriati , o dalla volta , le pur fi voglian 
ritener quelli nomi , fiflandone però la fi- 
gnificazione, è ingiulla , e non conforme 
alla voce della natura. < 

Io vi diceva , che fe è vero , che Hai- 
ler è fiato il primo , come egli lo dice * 
che abbia detto nalcere gl’ Ippocampi dal 
corpo callolb , gli appartiene di ragione 
la lode di una vera notizia . Ve la di-, 
co a modo mio, e tanto più volentieri, che 
efla fi lega firettamente colle cofe, di cui vi- 
ho ragionato finora , laici andò alla vofira ingc, 
nuità il decidere , le quella fia fiata dall’autorea 
che vi ho lodato, veramente detta, e per 1- 
primà volta, e poi da altri Notomifii repe- 
rita . Il margine pofierlore del corpo cal 
lolb è più tumido di tutto il rimanente del- 
la fua efienfione ; e quella tumidezza è pre- 
cifa mente fatta dà un groflb falcIo( di fibbre 
midollari traverlè , che occupa il di fotto 
del tejmine pofieriore delcritto, ed è dal ri- 
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manente de’ fili componenti quel corpo fa- 
ciliflìmo a dlftinguerfi . Quefla diftinzione, 
che fuol parere chiara, fe fi fpezzi a tra- 
verfò il corpo callofo , e la metà poftc- 
riore fi rovelci indietro , farebbe precifàmen- 
te giuftificata dal luogo , e dalla maniera 
particolare , in cui finilce una parte , non la 
più grande però de’ fili , propri di quc- 
fto falcio , la quale fi continua da en- 
trambe le parti e fi mefchia a quella fòftanza 
midollare, di cui la fuperficie degl’ Ippocam- 

S i e fatta. Quefto è quel punto, che fe è flato 
etto la prima volta dall* Haller , ei fi vuol 
dargliene lode , imperocché in qualunque 
tempo avverrà, che fia da' Notomifli intera- 
mente fviluppata , ed efpofla la fabbrica del 
cervello , e che divenga efla quindi , da og- 
getto che ora è di giufla, ma flerile ammi- 
razione , principio , c fondamento di gravi, 
ed importanti illazioni , non farà certamente 
quello punto di fabbrica uno di quelli , la di 
cui cognizione meno interelfi . 

Io fon forfè ufcito dalla firada che 
aveva incominciato a battere , ma pur mi 
Infingo di avervi fatto intendere, quali fieno 
i motivi , che mi fpingono a defiderare , che 
fi ponga un freno a quella fludiata minutezza, 
che mentre s’ impiega nelle menome parti- 
colarità e quelle affettatamente divide, turba 
l’ ordine , e confonde le idee del tutto in- 
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fìeme , e delle conneflìoni.e de’ rapporti , che 
in qualunque parte della Notomia , ma neU 
la fpofizione del cervello ipeclalmente fono 
le più neceffarie ; mentre le prime fono, fe 
vi piace, cose degne di qualche lode , come 
legni deir attenzione di chi le propone , ma 
onninamente inutili , e non di rado nocive, 
quando nello efporll meglio le colè già dette 
da altri , ciò fi fa roverfoiandone interamen- 
te le antiche idee , onde uom fi rende 
ofcuro , e corre rifohio di for credere , 
che alcune cofe, le quali non fono lè non 
che più elàttamente vere delle già dette fi 
oppongano alle medefime . Se dunque i li- 
bri di Notomfa , che foglion e debbon ef 
lère letti , e prefi a guida nell’ efame della 
fabbrica del cervello , fono poco , o almeno 
non interamente idonei a quell’ oggetto , an- 
zi allontanano per così dir lo Ipirito di co- 
loro, che debbono iftruirfi in ^ifa che ric- 
Ice loro il trovar nella natura ftelTa il vero 
anche più malagevole dietro tali foorte,che 
forfè noi farebbe fiato lè foli , e lènza aU 
, cuna prevenzione vi fi foflero . applicati ^ 
non 'rimane per quanto a me pare altro 
a farli , che clporre le colè, -e Io fiato lo* 
ro con quella nuda lèmplicità , che caratai 
terizza il vero, e lènza moltiplicar nomi , 
e lènza punto ftorcere il lènlò , in cui fi 
fon prclè le voci da quelli , che prima di 
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tutti l’hanno ufate, e che da qualche- evi- 
dente ragione fono flati flcuràmente fpinti a 
Icegllerle . Si fodisferebbe , per quel che me 
ne pare, al bi fogno le li diceffe, che cornò 
tf Aminone li chiama quello de’ due termini 
pofteriori di ciafcun ventricolo , che Aranzio 
chiamò particolarmente ventricolo dell' Ippo^ 
campo , perchè è eflb occupato da quella in- 
ligne lunga eminenza , che Ippocampo appun- 
to egli chiamò, o con altra voce appropria* 
tilfima filugello, licchè de’ piedi dell' Ippo^ 
campo non occorre tribolarli , e molto me- 
no occorre diftinguergli da’ bachi ; che lungo 
il lato interno di ciafcun baco è notabile 
una fafcetta di midolla confulà manifefta- 
mente e continuata a quella , che fa la fuper- 
fìcie del meddimo , ed in parte anco colla 
midolla , qhe occupa il fondo delle ftelfc 
corna d’Ammone : colà che appare manife- 
ftamente, fe follevandoll la mentovata fa- 
Icetta si violenti leggiermente il corpo in- 
tero del baco dallo fteflb lato, come per di- 
ftaccarlo dalle parti fottopofte ; poiché fi ve- 
drà Ipiegarli la fua Ibflanza, a guifa di una 
lamina awplta in forma di cilindro , ed ef* 
fère eflb fatto m libbre midollari traverlè, 
traile quali molta foftanza corticale è intri- 
^ta, ed efaminandofi più attentamente que’ 
fili fi vedc j che alcuni di loro nafeono dal- 
la lòftanza corticale propria de’ bachi ftel^ 
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jG, ed altri vengono dalla midolla de’ me* 
defimi emisferi ficchè fi -potrebbe , o piut* 
ppfì» fi dovrèbbe • aggiugner quefto agli al- 
.tri efempi di raifcuglio di fili midollari ; 
nalcenti .da varie fedi , ,che vi ho mentova- 
ti innanzi ; che tutti quelli fili radunandoli 
lungo il margine interno del baco formano 
quella fpecie di membrana , o fàlcetta f la 
quale è , ragionevole , che diventi di mano 
in mano più larga , è finalmente larghiflìma 
nel , principio anteriore del medefimo , d’ on- 
de. fi allungano, in .avanti e lotto al cor- 
po., t'allolb ; che 'quefte due fìrilce , i di 
cui filamenti fon dilpofti per lo lungo di 
effe , fi avvicinano fcamhievolmente e li ac- 
jcoftano al corpo fteffo , al quale lèmbra- 
*no, e .debbon airfi in parte continuate ^ dac- 
ché alcuni fili dalla faccia inferiore di que- 
llo fi .ftendono a mefcolarfi con quelle ; 
che quelle llrifce fono i . corpi • fimbriati 
di alcuni , e le gambe pojìeriori ideila x>o/- 
ta di altri , potendoli il nome di volta , 
le fi .voglia , ritenere per lignificare -quel 
pezzo triangolare della faccia inferiore del 
corpo callolò , che è limitato dal margine 
polleriore di effo indietro , e dal cammino 
de’ lìiddetti corpi fimbriati a due lati. In que- 
fto . Icnfo ulàndofi le voci fuddette il falrerio^ 
o la lira fvanirà dovendoli - folamente di- 
re,, che k volta è talvolta- lòlcata' a ttaverlb 
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da fili evidenti, che le danno una certa ap- 
parenza di falterio, che i due corpi fimbria- 
ti venendo innanzi lalciano 1* apparenza di 
ftrilce larghe , e fottili , ed accorciandoli fi 
&nno men larghi, e fi rotondano , e fi av- 
▼iclnano in guifa, che potrebbero parer con- 
fufi in uno , il che intanto fi vedrà , che 
non è vero, fe roverlclandofi il cervello fi e- 
làminaranno quefte fedi al di fotte ; che da 
quefte nello iimanzi de’ talami de’ nervi ot- 
tici fi fiacca un piccolo, ma vifibiliflìmo ro- 
tondo falcetto di fili , che tornando indietro 
fi butta fulla ultima fponda di cialcun tala- 
mo , che confina colla faccia loro interna , 
la quale appartenendo al terzo ventricolo , 
é come ognun sa non intonacata di midoll^ 
quelli fili Iparfi lungo quella fponda fembra, 
che venendo indietro vadano a continuarli 
almeno in parte ne’ due cordoncini, che fi 
veggono ufcire cialcuno da cialcun lato del- 
la glandola pineale , ed in parte a’ fili del- 
la commelTura pofteriore , comunemente 
detta del pivello ; che da quella fief- 
fa fede alcuni fili de’ medefimi , corpi ften- 
dendofi innanzi , ed in fu raggiungono la 
parte anteriore della faccia inferiore del cor- 
po callolb , e co’ fili di elfi fi continuano ; 
a’ quali fili a^giugnendofi una incrofiatura 
di fofianza fimue alla corticale , e Ibprappo- 
nendoli ad efla le membrane del cervello lè 
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nc 'forma quella parte, che lètto lucido fi di- 
ce, fatto anch’ elso di due lamine , come 
due Ibn que’ corpi , -a quali dee in buona 
parte, riferir fi la fua origine , e che quefto 
oal corpo callolb fi ftende al di lòtto fin fui- 
r incontro de’ due nervi ottici . 

^ Quello è un faggio di quella femplicità, 
che vorrei da Notomifti ferbata nel rimanente 
della delcriaion del cervello ; ma non è quello, 
che alla ftel» maniera ftelò a tutto il refto di 
quell’ organo , ballerebbe a fodisfare o a’ miei 
defidef) * o al bifogno ; imperocché avreb- 
be oggetto troppo degno di le l’ attenzione de- 
gli Anatomici , le prendefle ad efiminare il 
cervello lòtto un’ altro punto di veduta , 
che le mi appongo , potrebbe un giorno 
divenire feriamente utile alla Filofofia ani- 
male , ed alle conlèguenxe , che da quella 
fi traggono . Se la midolla del cervello di- 
pende- dalla corteccia , ed è probabilmente lo 
ìlrumento della efecuzione delle funzioni di 
quell’ organo , ei vorrebbe llabllirfi con chia- 
rezza , e precifione T ordine , e la difpofizione 
della origine delle fibre , che la compongono,, 
e del cammino loro . Potrebbe quella notizia 
portarfi fino a trovare in qualche parte leo- 
rigini vere de’ nervi , onde altro lume lì ri- 
levafle de’ rapporti Icambievoli delle di loro 
funzioni . In tatti è la Notomfa in quella parte 
tuttavia nello flato di maflìma imperfezioncj 
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quantunq^p a quefto fine abbitn vòlte k ini< 
re loro i più valorofi cultori di elTa, a l^ifardi 
que’ prodi guerrieri , che aflalendo i più fco-. 
Iceli lati di una rocca han cercato y lègnaian< 
do il di loro coraggio, una gloria, -che' cor- 
rifpondelTe alla difficoltà dell’ imprelà . L*il< 
luftre Morgagni , che la di^oltà di fttibi- 
lire le origini vere de’ nervi aveva dalla 
fperienr.a apprefo (a ) , pur lo tentò, per^ al- 
cuni di effi (b), ,cd allo fteffo oggetto 1’ o- 
pera fua lodevolmente applicò il . Ch. Santo- 
rini (c) ; ma guardando le cofe lotta 1 afpet«> 
to,che vi proponeva, vi parrebbe egli,' che. 
fiafi per quella parte llxldisfatto al bifogno ? Io 
fon molto lontano dal lufingarmi di potere , 
pur in piccoliffima parte concorrere alb per- 
lezione di quefto lavoro , a compire il quale 
io reputo, che Ha inliifficiente il travaglio di un 
lòlo Notomifta , per quanto abile voglia effo 
fupporfi e paziente , anzi che neppur fi pofi 
là fperarlo dalla l’ucceffiva coopera?ione di 
molti al medefimo fine , ed effendo l’ opera 
di uno come di Icalino ad un' altro ,' che 
tenti d’ innoltrarfi nella medefima ftrada . Non 
dubito , che voi abbiate pienamente intefe 

! mol- 
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molte ragioni dì quella grandilfimà dllEcoltà^ 
ftia pure credo, che alcune di loro vi fiano 
per avventura sfuggite , e che perciò abbiano 
a parervi alcun poco efaggerate le mie pro- 
pofizioni . .Ma Ipetta a voi il giudicare del 
mio modo di penlàre . Non è , per quanto 
io intendo, da dubitarli , che la labbrica de* 
tiervi lia filamentolà , come lo è quella del- 
la mfdolla del cervello , e per conlèguenza 
che fia cialcun di loro una continuazione di 
una parte di quella . Ma qualunque fia la 
ragione allrulà della di^ofizione, che fon per 
dirvi, è licuro, che cialcun nervo è fatto di 
fili, di cialcuno de’ quali la prima origine è 
lontaniflima da quella degli altri . Lafcio Ila- 
re gli elèmpi più minuti , e rammento fola- 
mente i più cofpicul . De’ fili componenti i 
nervi, che nafcono dalla midolla fpinale non 
può dubitarli, che la origine in parte fia dalla 
correda propria di quefta midolla ; ed hanno 
manifellamente il torto , come ho già detto, co- 
loro , che quella han confiderato come un gran- 
dilfimo nervo , di cui frano come rarpi mino- 
ri quelli, che ne- vanno nalcendo': ma chi 
può negare, che una parte venga fin dal cer- 
vello , dacché non* può dubitarfi , che fin 
da quello fi llendano ip * quantità infigne fu 
di quella filamenti midollari ? E le non . 
vorremo attendere quello elempio ; polle 
quelle milcele , che vi- ho mentovate , nella 
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fòitanzé formanti il cervello , chi dirà' fà- 
cile lo ftabilire precilamente T origine di al*' 
cun de’ nervi , che paion nafcere dalla pro- 
tuberanza anulare , o dal tronco della midol- 
la allungata ? Oltre di quefti, a parer mio, 
non fuperabili oftacoli , altri fè ne oppon- 
gono ai più laboriofb Anatomico , che voglia 
Itabillre le origini de’ nervi . 1 fili loro fi 
confondono, c cambiano la direzione del 
di loro cammino, e le combinazioni fc'am- 
bievpli talvolta preffo alla di loro origlnp 
llefla, e talvolta in luoghi rimoti da effa 
in varie guife . Non è in fatti da porfi in 
dubbio, che in alcuni luoghi i primi ftami 
ner\'ofi , molto dappreffo alla di loro erigi- 
ne s’incrocicchino in guifa, che que’ di cia- 
feun lato pallino all’ oppofto . Viubile onni- 
namente è r elèmplo di quefto incrocicchia- 
mento, che tra gli altri fu da Santorini, pro- 
pofto nella parte anteriore del tronco della 
midolla allungata, di fotte al termine delle 
eminenze piramidali ; poiché anche lènza la 
precedente macerazione , che quefto illuftre 
Anatomico dlfle neceflaria, feoftandofi con 
diligenza i lati di quel folco longitudinale , 
e adoperando , 'fecondo 1’ opportunità chiede, 
con mano fofpeù. il coltello , si veggono 
confiderabili falci di fili manifeftamente in- 
crocicchlarfi . Io lafcio da parte gli altri due 
efempi di quefta dil^fizione, che il jhedefi- 
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mo autore ha defcritti, e che' avrete appreflò 
di effo Scuramente letti {a) per rammentar- 
vene alcun altro . Il fondo del quarto ven- 
tricolo del cervello confèrva, come tutti fan- 
no, manifefto quel folco, che è come la 'con- 
tinuazione della divisone delle due gambe 
•del cervello. Or quello folco prudentemente 
allargando , e nella foftanza della protube, 
ranza anulare per quella parte più profon- 
damente penetrandoS s’ incontrano delle Sri- 
ite affai conSderabili di midolla . I Sii, 
che la compongono , nafcono da origini al- 
quanto lontane tra loro , come è chiaro , 
dacché fr veggono elS IparS , in uno de’ lati, 
cd unirS poi nello ayvicinarS all’ altro . Or 
di parecchie di quelle Srilce il palfaggio 
dal lato , deSro al SnlSro , e 1’ oppoSo a 
quefto mitè paruto affai manifefto per farmi 
credere , che i nervi , ne’ quali vanno effe 
a continuarS, fono nella origine loro incro- 
ciati, i.' ' > ' . ‘ 

-i Potrebbe lèmbrarvi, che col moltipli- 
care io gli elèmpi dello incrocicrhiamento 
manifeSo de’ Sami nervoS voglia dire , - che 
queSa difpoSzionc è univerlàle , e' debbaS 
riconolcere in tutti ; ma pure io - fon 
molto lontano dal crederlo , nè mi par, che 
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fi potrebbe jefiftere alla evidenza della fàb. 
. brica di- moltiflìme fedi , nelle quali la man- 
canza di queda ’difpofizione non fi può 
negare.. Di .que’ £li midollari, che non 
iòno deftinati a diventar nervi , e ' ad ulcir 
fuora del recinto del cranio , quali lèmbrano 
-cflere le commeflure del cervello ,o quelle, che 
io chiamo vie di ..comunicazione traile par- 
■ti diyife di quello, non fi vede, nè può ìiip- 
-porfi incrocicchiamento di forte alcuna ; poic- 
.qhè qlTendo, uguali le condizioni della di lo- 
ro origine in uno degli emisferi , e del di 
Joro termine nell’ akro , non rimane luogo 
ad altra elpreflìone folla maniera del di loro 
cammino . In fatti, nella parte fuperiore del 
corpo callofo ,• e in tutta la doppiezza de' 
iiioi due lembi ., 1’ anteriore ed il pofteriore, 
cioè in tutte quelle parti di elfo che. non 
fombrano addette a dilungarli, diventando ner- 
vi fuori del cranio, niente aj0fa{:tO‘lì vede di 
quella difpofizione ; ma non poflb dirvi con 
ficurezza lo fteflb di que’ filamenti-, de* qua- 
li vi ho parlato innanzi , che iihmergendofi 
ne’ corpi l’triati vengon giù folle, gambe del 
cervello , e vanno molto probabilmente a di- 
ventar , nervi , e a .difperderil lungi dal cra- 
nio ; anzi efaminando la parte, inferiore del 
corpo callofo , alla quale quefti fili apparten- 
gono-^ -e nella quale appaiono certamente 
chiarilliml, non mi. è parata coà netta , e 
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chiai 3 là di loro continuazione j come nel- 
la parte fuperiore fi- vede , ma piuttofco vi 
era- chiara, una . Ipecie di digitax 'tone li* 
nifllma nella lineai che ne limita* le. due me- 
tà longitudinali e .'.quefta'da un* lato in- 
trigala IcambievOilmente a quella dell’ al- 
tro . Non , dirò; pertanto di aver chiara» 
mente veduto qui li fili midollari incrocia- 
ti ma folamente che qualche apparenza ve 
n’ha-, che potrà- dalla, diligenza degli Anato- 
mici o acquiftare ftabilità maggiore o di- 
moft^arfi infuffiftente .• Però quel che non 
pollo dire di aver chiaramente \feduto cre- 
do che- debba dirfi .per. una ragione-, cosi 
convincente come lanpiù netta: oflervazionè 
farebbe. Se quelli < fili, che dal corpo callolo 
fi Itendono su de’ corpi Itriati , e .quindi feen- 
dono filile gambe del cervello non fn abbia- 
no per incrociati, dovrà dirli, che- elfi. han- 
no una fingolarità- Icandalolà , cioè che non 
nalcon da alcun punto di foltanza corticale , 
ma fon continuati' da delira a finiftra a mo- 
do di archi , le . di) .cui .due eftremità fono 
nelle punte de’ nervi che dàlia' di loro con- 
tinuazione fi formano . Io prevedo , che ram- 
mentando -voi quello,, che de’ fili nervofi Ite- 
fi -dall’ uno all’ altro de’ nervi ottici vi dice- 
va, abbiate a chiedermi, perchè fi abbia ad a. 
ver- per cof^ affurda , ed inlòftenlbile la con- 
tinuazione di altri filamenti midollari non 
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dipendenti dalla- corteccia del: cervello ,' n«* 
rer\i ftefi; da entrambi i lati , ed apparte- 
nenti a ciafcuna delle due metà deU corpo? 
Io. non ho Scuramente ’ obliata quella condi- 
zione de‘ nervi-, ottici , ma non ardiva di 'ler- 
virmene per efèmpio ,■ o di trarne illazione 
applicabile a luoghi tanto più ragguardevoli", 
e per- conleguenza -a funzioni' " più' eftefè . 
<lhe le voi i Signor Cavaliere, mi porgeSìvo 
ardire, io dalla fiducia, ;che ragionevolmente 
ho nei voftro'dilcernimento,incoraggito cre- 
derei'' non- -ripugnante- alla .voce ftefla della 
natura quella dirpofizione , e pfoccurerei’di 
dedurre dalla medefima. alcuni fenomeni del- 
lo flato làno-, e pur del viziolo del corpo ; 
ma lènto, 'che quefla m'on è l'oma dagli o- 
ineri miei ., e- fè pur'lo'foffe,' queflo tempo 
e queflo luogo non irebbero certamente op-' 
portimi per addoflarmela' . r ‘ 

• Ma le nervi da varie fèdi nati ha così 
la natura, fcambiando la'flrada del di 'loro 
cammino'ùn maniera maravigliofà le ' non 
intelligibile mai interamente mefchiati .'nelle 
parti profllme alla origine fìèfla , ciò non- 
dimeno non è flato baflante a fini fuoi j 
cualunquino efiì -Sano , che io non’ ardirò 
a indovinare, ma che debbono ifènza mena 
cffere flati e nobili , ed intereffanti ,• . infatti 
niiovh mifcugli, ed in varie guilè ne -ha 
fatti nella continuazione deh di foro cammi- 
no . 
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fio i Ella è quella feciliflìma cofa a vederli 
ne’ plelfi , dagli Anatomici detti , de’ nervi , ' 
ma molto piu chiara, e bella, e maravigliofa 
ne’ gangli . Or chi mai quelle condizioni guar- 
dando, e non volendo’, o attribuirle al ca- 
fo , o crederle indifferenti , o ad oggetto di 
piccola importanza addette , léntimenti, che 
la più ovvia ragione ributta i potrebbe intan- 
to credere, che degli uffizi varj, a cui qiiellì 
organi, primi minillri della vita fon delli- 
nati, non abbiano ad effere alcuni ad ' alcune 
parti di effe particolarmente addetti ? Grede- 
jrem noi, che Ila Hata indifferente la nalcita 
dal tale, oidal tale altro luogo del 'cervelló 
del tale , o del tale altro nervo, dacché la 
natura, operatric'e Scuramente lòpra' ogni al- 
tro modoi.fapiente , ne ha con tanto ordine, 
e con^ sì mirabile dilpofizione- regolato lo 
flato? La facoltà di'lèntire, ed il principio 
del movimento,Q'he dalla volontà è governato, 
come di quello, che da- altri principi nalce ', 
c ad altre leggi è fòggetto , diremo noi , che 
nella parte fleffa deli cervello fèggano,^ e^ che 
ad un luogo fteffo del cervello giungano gli 
effetti , che le impreflìoni" de’ corpi efternì 
han prodotti fu de’ nervi' 'olfattori - , e • degli 
ottici, e degli uditori',^- degli addetti al gu- 
(ì-r\ ? A r»nrf» tpnrim^»rfm fijrlin 
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fentire di effervi.cofà in nàtui^ i, eh» 
pqi) .poniamo incendere, non meriti, di effere 
àmipoflo neppur traile colè difputabili, tanto è. 
chiara, la voce della natura, che irilfegna il cón- 
irario nella dilpofizione del cen^ello , e de’ 
nervi-, che lò gli continuano,. Ma Itia pur cosi 
Ja colà, voi mi direte, e che potremo noi 
immaginare de’ Uni di una fabbrica tanto mi- 
Iterioìà , e fpecialmente della incol’tanza del- 
Ip incrpcicchiamento de’ fili midollari ? Di 
^ue’, ohe non hanno , e non debbono aver 
quefta> difpofizione, qual’ è 1’ uffizio ? ed in 
gpelli , ne’ quali quefta. circoftanza s', incontra, 
ohe fa efia , e quale utilità ne rifùlta ? A me 
pare, che fra quefto uno di que cafi , né* 
quali. una femplice; verità di fatto, e neppuc 
compiutamente veduta, roverfeia in.ùn mo- 
mento mille, belle ì immaginazioni , e li fifte- 
mi più eleganti . Queftò. è veramente un 
danno per quelli ,, cui fpiace di effer deftati, 
’c di abbandonare { piacevoli fogni loro, co- 
me fpiacque al pazzo di Orazio di elTere re- 
fe ,al^ fijp buon lenno / ma è un baleno, che 
rallegra lo fpirito. a colóro, che amando le 
utili verità e commendabili per altro , che 

{ >er la fòla apparente eleganza ne..fperano 
a {coverta da principi,-che fèmbrano ancor pic- 
cioUflìmi , e lontani . Perciò che riguarda il 
primo di quefti dubbj fèmbra verìfimile , che 
qualche altra circoftanza di fabbrica fi abbia a 
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jeonofccre, dalla quale- abbia a dedurfi la fun- 
zione di que’ fili, che nel cervello nalcono , e 
nel cervello finilcono.Chi là quali maniere 
di unione , o di Icambievole comunicazione ha 
potuto la mano della fapienza creatrice ufare 
traile due ^ecie de’ fili , che fon tra loro di- 
Itifttcper le condizioni, di cui vi ho parlato? 
Io ficuramentc non credo di làpere quella fab- 
brica, interamente , e forfè effa non fi faprà 
.perfettamente pei- ora. Che le vi piaceffe lo 
ipettacolo' di una formica, che intraprenda di 
-Ipiafiare gli Appennini, e precipitarne li rot- 
eami nel Mediterraneo , ve ne.prefento una 
figura .nello sforzo , che fo di dare una ma*- 
<niera..di ,lcioglimento del -primo de’ voftri 
queliti *; Vi parrebbe mai affurda , o per 1© 
meno co& Itrana molto, fe dic>elfi ^ che la 
palla , onde è Involta tutta la famiglia de’ 
fili midollari , e di cui vi ho ’ prima par-» 
dato , Ila,' le poffo .efprimermi coà, una. fpe- 
•cie di- magazzyio , -che lèmpre carico di 
quel fluido amico , che al miniftero de’ 
nervi è deftinato, gli prelèrvi dal-rifchlo di 
rimanerne mai privi? Non ha la natura. ap- 
parecchiato nel feno della terra ^a. dovizia 
quel fluido , che i ftami delle piante ne van 
leggendo ? E ’l vivace fugo de frutti non è 
oremmrn nprrftì* et* Kifiìffni Hp’ lèmi lorn fin 
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ierbatoi atti al raduno , ed alla conlèrvazio- 
ne di liquidi molto men nobili , e addetti 
ad ufi meno intereflanti , come lòn per e- 
femplo la bile , o il feme maichio ; fe que- 
•fta idea , dico , non vi fofle di fcandalo , o 
le, arridendomi il deftino, piuttofto trovaffivo 
in effa un tratto di provvidenza opportuniflì# 
ma alla perlèveranza della vita , mi lènti- 
rei baftantemente ardito per proporvi , e la- 
iclare alla voftra decifione intieramente una 
feconda congettura. Supponendofi li fili della 
midolla fcanalati , ed appartenenti alla fami- 
glia de’ vafi, riceveranno elfi il fluido loro 
dalla corteccia del cervello , che è da cre- 
derlène per tante i ragioni antiche , 1’ organo 
Jèparatore , o preparante, e potranno eflen- 
done carichi ^ravarlène nella palla mento- 
vata , e riceverne da quefta allorché ne man- 
chino , potendo fenza uno sforzo concepirli 
un tal commercio di un fluido tanto rot- 
tile a traverfo della Ibltanza ftelsa de’ fili . 
11 letto di un fiume , che carico di acqua 
inondi i vicini campi, e ne làtolll il terre- 
no, e che impoverito poi vada {dalla terra 
Itefla ripigliando gli umori fuoi,che in mi- 
nuti rivoli ricorrano là, donde furon caccia- 
ti , potrebbe lèrvire come di una immagine 
del ^ mio penfiero . Se quefto fine avelie 
la natura guardato non fi durarebbe gran pe- 
na ad intendere, che per la ugual diftribu- 
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2Ìone di quel' fluido affai' poflbno quelle' vie 
di comunicazione tra li due emisferi ; poi- 
ché que’ punti della corteccia onde nalcono 
i fili, che debbono diventar nervi, avrebbero 
in foccorfo della opera loro pur quelli , d’on- 
traggon l’ origine i fili di mera comu- 
nicazione ; e il guafto per avventura nato nella 
corteccia di alcuno de’ due emisferi potreb* 
be anche non nuocer che tardi a nervi , che 
proflìmamente ne nalcono, pel foccorfo, che 
a quefli dal rimanente del cervello è lecito 
di attendere. Io veggo bene , che in quefte 
immaginazioni s’ incontra uno , e forfè tra molti 
altri , grave intoppo , che non è da tralcu- 
rarfi . Dove dunque , lì chiederà con ragio- 
ne, porrem la lède del lènlbrio comune ? E 
qual farà la ragione di quell# maravigliofa 
comunicazione tra nervi , che chiamiamo 
conlènfo? Per quel , che Ipetta al primo' di 
quefti punti , io vi dicevo , che è mera 
fanciullagine il cercare un punto nel cervel- 
lo , a cui dare il nome di fenforio comu- 
ne , facendone il luogo della fede dell’ ani- 
ma, e per così dire il di lei tribunale . Ri- 
guardo all’ altro ,voi mi obbligate a confcffare 
le mie miferie , ed i tumulti interni della 
mia cofcienza. Io mi lèntivo contento di 
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degli altri, (Icchè raggre^to’dl tutte quelle 
cellette fofle l’ officina dirò così principale 
delle funzioni de’ nervi , divifà in tante 
parti , quante la diverfità di quelle ne chie- 
de , comunicanti tutte icambievolmente ; 
ma come potrei perlèvcrare ormai in que- 
lla opinione, ed anteporre alla evidenza de* 
latti una mera immaginazione ? Del rima- 
nente quando fi fupponcffe, che tutte quelle 
mutazioni , le quali avevo io già attribuito 
alle cellette accadano nella lunghezza ftefsa 
de’ fili midollari , de’ quali cialcuno in ifta- 
to di violenza potrebbe bene influire a cam- 
biare lo ftato de’ fili vicini a lè , niente 
iftrebbe eflenzialmente mutato in quella dot- 
trina , e fi fiarebbc a baftanza , come fi de- 
ve attaccato alle condizioni della fabbrica. - 
- Niente più chiara è la utilità , e la ragione 
dello incrocicchiamento , e delle altre milcelo 
de’ nervi , ma folamente io veggo come a tra- 
verlb di‘una denlà nuvola, che a tali dilpo- 
fizioni cotanto imperfèttamente note fin’ ora 
fi debba quella intima, e neceflaria , ed in» 
diflblubile gpnnelfione dell’ uomo tìfico , c 
del morale , che b più ftupida , ed • iniqua* 
mente difpotica teoria ha tentato crudel* 
mente di feparare, c 'che altro non fia ll-lega- 
me, che fa la baie della unione, e del con- 
fentimento fcambievole delle due metà del 
corpo , ed altra non fia la ragione di quel* 
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la comunione, o .vp^iaini ' d^fc di quel ?0DV 
lènfo , che traile parti, di clalcuna è ovvio e 
manifeftb'j' é di quella Ipecie di neutralità, 
che alcuni organi hantap.,:i quali fem;brancf % 
cialcuna delle due metta appvten^re ugual- 
mente , e con ciafcuna avere ugual forza di 
conlèntimento e di amicizia , come fono il 
cuore , e il ventricolo , e ’l canale interna- 
le, e l’utero. Ma quella è Filofòfia , cioè 
quello è il regno vollro , Signor Cavaliere , 
nel quale avendo inoltrato il piede laro già 
reo di temerità non degna di lode . Lo ar- 
retro dunque afpettando, che quelle fterili 
notizie di Notomfa acquiftino alcun pregio 
fervendo di baie a’ voftri penfieri, e divenen- 
do così fondamento di cognizioni non in- 
tieramente inutili'. Alpettate ^unque, che io 
vi prelènti colle Illltuzioni Anatomiche le 
figure , che elprlmano le circollanze già 
dette , e che frattanto languidamente co- 
me potrò , vi luggerifca qualche altro pez- 
zo di merce anatomica , poco degna per le 
medelima di attenzione, ma che potrà dive- 
nirne degnillìma , e filTare lo fpirito de’ più 
diligenti , lavorata in certa guifa dal veltro 
nobil talento , che làprà comunicarli lo 
Iplendore, che io non potrei darli mal, e far- , 
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Alla pagina 15 lin. p in vece di leggere : 

. la foflan%à de* nervi offici 

fi legga : la foUanTia de' talami de* nervi or^_ 
pici . 
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